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18 dicembre 2001
TERRITORIO
Procedura di ricorso contro la scheda di coordinamento 12.28 del PD concernente gli itinerari ciclabili d'importanza cantonale adottata dal Consiglio di Stato il 3 luglio 2001
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione le osservazioni per l’esame dei ricorsi contro la scheda di coordinamento 12.28 di categoria dato acquisito del PD concernente gli itinerari ciclabili d'importanza cantonale, ricorsi intimatici a norma dell’art. 77 cpv 2 Lpamm.

1.
LA SCHEDA DI COORDINAMENTO 12.28 DEL PD

La consultazione - conformemente all'art. 15 LALPT - della scheda di coordinamento 12.28 del PD concernente gli itinerari ciclabili di importanza cantonale si concluse nel mese di ottobre 2000. Il 3 luglio 2001 lo scrivente Consiglio ha adottato la scheda in categoria dato acquisito e ne ha ordinato la pubblicazione dal 6 agosto al 5 di settembre. Il termine per inoltrare i ricorsi scadeva il 5 di ottobre 2001.

La scheda 12.28 prevede la realizzazione di quattro itinerari ciclabili di importanza cantonale (Valle di Blenio, Valmaggia, da Tesserete a Fornasette e da Stabio a Chiasso via Mendrisio). In questa procedura di pubblicazione sono pure stati formalizzati due itinerari ciclabili: nella scheda-oggetto 12.28.1 quello della Valmaggia, mentre nella scheda-oggetto 12.28.2 quello della Val di Blenio.

2.
RICORSI

Parallelamente alla pubblicazione della scheda e delle schede-oggetto, ai comuni interessati dagli itinerari ciclabili della Valmaggia e della Val di Blenio sono state intimate le relative Risoluzioni  fissanti la quota dei costi a carico dei Comuni e la ripartizione tra di essi. Contro quest'ultima decisione era pure dato ricorso. Sui ricorsi pervenuti con valenza finanziaria, lo scrivente Consiglio formula le sue osservazioni in un messaggio separato.

Il presente messaggio si limita a presentare le osservazioni per i tre ricorsi inoltrati contro la scheda di coordinamento di PD.

Entro il termine stabilito, due Regioni e un Comune hanno impugnato la scheda 12.28 sottoposta alla procedura di adozione. 

1. Associazione dei Comuni Regione Malcantone, ricorso del 20 agosto 2001;

2. Regione Locarnese e Vallemaggia, 3 ottobre 2001

3. Comune di Malvaglia, 5 ottobre 2001.
L'Associazione dei Comuni Regione Malcantone chiede che il Gran Consiglio decida di inserire nel PD la tratta Cadenazzo-Magadino-Dirinella (-Luino) come itinerario ciclabile di importanza cantonale.

Sostiene che l'itinerario è percorso da numerosi ciclisti, i quali sono sottoposti a un grado di pericolo ritenuto ingiustificato. Lasciare immutata questa situazione sarebbe segno di poca responsabilità e coerenza, se si pensa che uno degli obiettivi principali prefissati dal Consiglio di Stato consiste proprio nel migliorare la qualità dell'offerta turistica e ricreativa.

La Regione Locarnese e Vallemaggia dal canto suo chiede al Gran Consiglio di inserire nel PD, come itinerari ciclabili di importanza cantonale, gli itinerari lungo il Gambarogno (Magadino-Dirinella) e sulla sponda destra del lago Maggiore (Ascona-Brissago).

A sostegno della sua richiesta la Regione Locarnese e Vallemaggia sottolinea:

· l'importanza che gli itinerari ciclabili assumono nella creazione della offerta turistica di qualità;

· l'importanza riconosciuta che il turismo assume nel territorio sulle rive del Lago Maggiore;

· il forte flusso di ciclisti che transitano su questi assi in condizioni di forte pericolosità;

· l'ottica di migliorare i collegamenti internazionali con altri comprensori turistici.

Nel suo ricorso, il Comune di Malvaglia ritiene che la spesa di fr. 140'000.- preventivata per sistemare la tratta Dongio-Motto non sia indispensabile per lo svolgimento del percorso ciclabile; inoltre, trovandosi a diretto contatto con la zona edificabile del Comune di Dongio, la tratta riveste un interesse prioritario per quella comunità che potrà, se lo vorrà, assumersene i costi. Per questi motivi la tratta Dongio-Motto andrebbe stralciata dall'itinerario indicato nella scheda-oggetto 12.28.2.

3.
OSSERVAZIONI SUI RICORSI E PROPOSTE DI DECISIONE DEL CDS

Si constata che i primi due ricorsi sono rivolti contro la scheda principale 12.28 che definisce in modo generale quali sono i quattro itinerari d'importanza cantonale, mentre il ricorso del Comune di Malvaglia è rivolto contro la scheda-oggetto 12.28.2, e più in particolare contro la tratta Dongio-Motto inclusa nell'itinerario ciclabile della Valle di Blenio. 

Ricorsi dell'Associazione dei Comuni Regione Malcantone e della Regione Locarnese e Vallemaggia

Le richieste di inserire, tra gli itinerari ciclabili di importanza cantonale, i percorsi sulla sponda destra (verso Brissago-Madonna di Ponte) e sulla sponda sinistra (verso Dirinella) erano già state raccolte sotto forma di osservazioni durante la fase di informazione e partecipazione. A queste richieste il Consiglio di Stato aveva risposto nel Rapporto esplicativo concernente la procedura di adozione e pubblicazione della scheda 12.28 del luglio 2001. Qui di seguito si riprende quanto già risposto allora (p. 5 del Rapporto esplicativo citato).

"Itinerario Cadenazzo-Magadino-Dirinella-Luino

L'itinerario di sponda sinistra del Verbano non è stato inserito nel programma degli itinerari ciclabili cantonali poiché la sua realizzazione appare eccessivamente difficile e onerosa. Da Magadino a Luino il percorso dovrebbe correre lungo la strada carrozzabile, in quanto non esistono alternative. Gli itinerari cantonali si rivolgono a escursionisti, famiglie e scuole (non ad utenti sportivi, i quali possono usare le strade cantonali) e pertanto la sistemazione di un tracciato sicuro e protetto per i ciclisti, richiederebbe la costruzione di un tracciato separato affiancato alla strada. Una soluzione giudicata fuori dalle possibilità realizzative del Cantone.

Il percorso sulla strada cantonale potrà comunque essere usato dai ciclisti secondo le usuali regole di comportamento stabilite dalla Legge federale sulla circolazione stradale. In questo senso, dove possibile, verranno introdotte misure speciali a tutela dei ciclisti, quali corsie ciclabili o moderazioni della velocità. La segnalazione dell'itinerario quale percorso escursionistico non è però per ora opportuna, in quanto il livello di sicurezza ottenibile, sia su lato svizzero, sia su quello italiano, non raggiunge lo standard che ci siamo prefissi per i percorsi ciclabili cantonali.

Itinerario Ascona-Brissago

Per l'itinerario Ascona-Brissago valgono le stesse considerazioni espresse per l'itinerario sulla sponda opposta del Verbano.

La sua realizzazione attraverso una infrastruttura autonoma, separata dal campo stradale, appare di difficile e costosa realizzazione. Si cercherà comunque di introdurre, dove possibile, misure a favore dei ciclisti, quali corsie ciclabili e moderazioni della velocità. La segnalazione dell'itinerario quale percorso ciclabile cantonale non è opportuna fintanto che il livello di sicurezza per i ciclisti non abbia raggiunto i livelli prescritti, sia sul lato svizzero che su quello italiano."

Di fronte alla rinnovata richiesta, presentata in forma di ricorso contro la scheda 12.28, il Consiglio di Stato ribadisce:

· che la conduzione di percorsi ciclabili sulle strade cantonali principali, senza apposite vie riservate, non corrisponde agli standard adottati dal Cantone. Gli itinerari ciclabili d'importanza cantonale sono quindi rivolti prioritariamente a utenti escursionisti, a famiglie e a scolaresche; ad essi si deve prestare grande attenzione e offrire livelli di sicurezza elevati, che non sono possibili sulle strade in oggetto;

· che la creazione di percorsi ciclabili sulle sponde destra e sinistra del Verbano sarebbe possibile solo con interventi di grande impegno costruttivo e finanziario. Si tratta di realizzare, in condizioni estremamente difficili, percorsi separati riservati alle biciclette e ai pedoni il cui costo ammonterebbe a varie decine di milioni di franchi;

· che nell'ambito di un programma di realizzazione pluriennale per tutto il Cantone, comportante investimenti dell'ordine di trenta milioni di franchi, un'ulteriore estensione della rete e il relativo impegno finanziario non sono sopportabili.

Oggi, l'inclusione dei due itinerari richiesti nella rete cantonale assumerebbe quindi una funzione unicamente declamatoria.

Ricorso del Comune di Malvaglia

La strada di aggiramento del paese di Dongio, prevista dalla scheda-oggetto 12.28.2, è lunga 700 m e attualmente si presenta con fondo sterrato, parzialmente sconnesso. Nei mesi scorsi è però stata parzialmente sistemata, su un tratto di ca. 300 m, da parte del Consorzio depurazione acque media e bassa Blenio. 

L'intervento restante è quindi ridotto, ma non può essere tralasciato in quanto il fondo, pur restando non pavimentato, deve comunque essere ripianato. In sede di consuntivo il costo totale sarà adattato alle effettive spese, mentre la chiave di riparto tra i comuni verrà mantenuta.

Lo stralcio della tratta Dongio-Motto dall'itinerario indicato nella scheda-oggetto 12.28.2 interromperebbe la continuità del tracciato contraddicendo allo scopo della scheda 12.28, che è quello di assicurare un tracciato continuo, sicuro e comodo per gli escursionisti in bicicletta.

Inoltre, la realizzazione di questa tratta è proporzionata alla relativa spesa e presenta dei vantaggi indubbi in termini di qualità e di immagine. Tenendo conto dei benefici a vantaggio dell'intero percorso essa va pertanto mantenuta nel quadro della realizzazione del percorso ciclabile con il relativo computo complessivo dei costi. Per questi motivi si propone di respingere il ricorso inoltrato dal Comune di Malvaglia contro la scheda-oggetto 12.28.2.

Sulla base di quanto precede, il Consiglio di Stato chiede a codesto Gran Consiglio di respingere i ricorsi dell'Associazione dei Comuni Regione Malcantone, della Regione Locarnese e Vallemaggia e del Comune di Malvaglia.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
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